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C h i u s u r a d e l l a v o t a z i o n e s e g r e t a . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione, e invito gli onorevoli segretari a pro-
cedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari procedono alla nu-
merazione dei voti). 

P r e s e n t a z i o n e di r e l a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Gio-
v a n i l i a presentare una relazione. 

G I O V A N E L L I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Provvedimenti per gli istituti di emissione 
e la circolazione dei biglietti di Banca e di 
Stato e riduzione di tasse sugli affari com-
merciali. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Invito l'onorevole Celesia a recarsi alla 
tribuna per presentare una relazione. 

C E L E S I A . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Approvazione del piano regolatore di am-
pliamento della città di Spezia. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

S i r i p r e n d e lo s v o l g i m e n t o d i l l e i n t e r p e l l a n z e 
r e l a t i v e a l l a C a l a b r i a . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Valentino. 

V A L E N T I N O . Onorevole Presidente, la 
provincia di Reggio esce immune, sebbene 
con parole inopportune e con affermazioni 
ingiustificate, da qualsiasi colpa. Io non 
pertanto mi associo alla indignazione che 
da ogni terra calabrese si leva contro que-
sto cumulo di ingiurie ingiustificate e mi 
associo agli oratori precedenti, specialmente 
ai discorsi dell'onorevole Chimirri e del-
l'onorevole Turco, e dichiaro per ora di ri-
nunziare a parlare per non far perdere un 
tempo prezioso alla Camera. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fortis ha 
facoltà di parlare per un fatto personale. 

F O R T I S . (Segni di attenzione). Onorevoli 
colleghi, io mi propongo di rimanere rigo-
rosamente nei confini del fatto personale, 
che voi facilmente intendete, senza che io 
lo spieghi. 

Dalla lettura della relazione della Com-
missione d'inchiesta, come da questa discus-
sione, voi avete potuto rilevare che, a giu-

dizio dei signori commissari dell'inchiesta, 
tutte le colpe e tutt i gli errori che sono 
stati commessi in Calabria si devono ascri-
vere o alla Calabria stessa © al Governo 
centrale. 

In difesa della loro terra generosa e forte 
hanno parlato alcuni deputati calabresi, di-
cendo molte verità ed appassionandosi ra-
gionevolmente per le cose ingiustificata-
mente affermate nella relazione d'inchiesta. 

Io ho domandato la parola, non per di-
fendermi, poiché ho la coscienza di non 
aver bisogno di difesa, ma per reclamare 
energicamente tutta intera la responsabi-
lità che mi spetta e di cui i signori com-
missari pietosamente vorrebbero liberarmi, 
allegando le mie condizioni di salute al 
tempo dei terremoti di Calabria. (Si ride). 

Ho domandato la parola altresì per dire 
che quei signori non potevano e non do-
vevano ritenersi competenti a giudicare 
dell'azione del Governo centrale, e che so-
prattutto non ne ebbero mai il mandato 
dal presidente del Consiglio. (Benissimo ! 
Bravo !) 

Intorno al primo punto dirò semplice-
mente che non è punto véro che fossi am-
malato in quel momento... (Si ride) anzi fui 
sul punto di accompagnare Sua Maestà il 
Re in Calabria, e soltanto ragioni di ri-
guardo per la recente indisposizione (che 
non erano mie, ma di altri) m'imposero di 
rimanere a Roma. Io, pur essendo conva-
lescente, attendevo direttamente agli affari 
del mio dicastero. E se quei tre commis-
sari avessero avuto di me anche una scarsa 
conoscenza, si sarebbero ben guardati dal 
credere o dal supporre che io avessi voluto 
lasciare le redini in altre mani. 

Quanto alla relazione dell'inchiesta, sem-
bra incredibile che tre funzionari, uno dei 
quali al tempo del terremoto era, credo, 
caposezione al Ministero dell' interno, (Si 
ride) abbiano potuto avere la presunzione, 
non voglio dire l'arroganza, per mantenermi 
nei limiti moderati di una discussione spas-. 
sionata, di giudicare dell'opera, dell'indi-
rizzo e delle istruzioni del Governo centrale. 
(Interruzione del deputato Chiesa — Rumori). 

Ognuno intende, o signori, che io non 
faccio una questione di persone. Per me si 
tratta, non soltanto di una questione dì 
alta convenienza politica, ma altresì di una 
questione di ordine, nella quale tutti indi-
stintamente dobbiamo essere d'accordo, ec-
cettuato, se vuoisi, l'egregio interruttore.. 
(Si ride). 

È questione di ordine, perchè non è pos-


